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IL MILAN SBAGLIA UN RIGORE E SUBISCE LO 0-0 DALL'INTER 
•J / t 

Derby d'avans 
senza nessun vincitore 

* . . . ' s 
, \ •" 

L'episodio chiave al 14' della ripresa: Pacchetti ostacola Antonelli, Menegali infierisce e 
Calloni sparacchia male dal dischetto permettendo al bravissimo Bordon la parata - Fe
dele espulso - In definitiva una partita emozionante ma picaresca d'infimo livello tecnico 
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MILAN-INTER — ••rdon, prima del rigore. chiede contigli • Cipollini. MILAN-INTER — Mtntgtl i arcigno: Fedtl* otpulto 

MILAN-INTER — Bordon para il rigora calciato da Calloni: I nerazzurri (foto a destra) «sultano. 

MILAN: Alberto*! 7; Collova-
ti 7. Maltiera 6; Murlnt 3. 
Bei 7, Turone 6; Antonelli 
7. Capello 5, Talloni 4 (Ri-
non dal 32' s.t. n.c) , Rive-
ra 6. Burtani 6. N. 12 Ri
pamonti. n. 13 Sahadinl. 

INTKR: Bordon 8; Baresi 6. 
Fedele 6; Orlali 6. Canuti 7. 
Facchetti 4: Scanziani 5, Ma
rini 7, Anastasi 5. Chierico 
6. Muraro 6 (Altobelli dal 
26' a.t. fi). \ . 12 Cipollini. 
n. 13 Gasparinl. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma 6. 
NOTE: giornata interamen

te primaverile. Spettatori 85 
mila circa di cui 65.861 pagan
ti per un Incasso di L. 344 
milioni e 446.000. Calci d'an
golo 8-6 per il Milnn. Sorteg
gio antidoping negativo. Am
moniti: Antonelli (proteste», 
Baresi e Scanzianl (gioco vio
lento). Espulso per gioco vio
lento Fedele al 21' del secon
do tempo. Presente in tribu
na Bearzot. Anteprima show, 
organizzata da una TV pri
vata, con Bruno Lauzi. Nadia 
Cassini ed altri. 

MILANO — Il Milan. gari
baldino e rusticano ma sen
za arma alcuna, ha subito dal
l'Inter lo zero a zero: il To
rino ha colto l'occasione d'oro 
per staccarsi, il Vicenza quel
la per riagguantare i rossone
ri. Il derby è stato brutto e 
truculento, in questo e nei 
colpi di scena però spetta
colare, se per spettacolo s'in
tende anche la battaglia dei 
galli. Poche finezze, colpi proi
biti. nervosismo a malapena 
contenuto in termini accetta
bili, buffonate stilistiche e 
quindi capovolgimenti di 
fronte, suspence d'infimo li
vello tecnico, d'avanspettaco
lo come il discutibile show-
delia sculettante Nadia che 
l'ha preceduto. 

Padrone di casa in calen
dario. il Milan ha avuto al 
14' della ripresa l'occasione 
prossima concessa dall'arbi
tro per trasformare numerica
mente una supremazia che 
nel casino sommario non è 
mai venuta meno. Il classico 
rigore cioè, che per fallo pe
noso di Facchetti su Anto
nelli l'ineffabile Menegali ha 
fischiato insensibile alle sup
pliche di parte. Calloni si è 
approssimato al dischetto con 
terrore; Cipollini, sostituto di 
Bordon in panchina, si è 
lanciato come un fulmine al
le spalle del suo titolare per 
consigliargli la posizione: Cal
loni ha addirittura indicato 
col dito la destra della porta 
e di collo sinistro, con cion
dolante rincorsa, proprio là 
ha indirizzato la palla, dove 
Bordon aveva spiccato il tuf
fo. Sulla respinta è arrivato 
di corsa in area Mal dora, che 
pure di sinistro ha nuovamen
te tentato il gol per rimedia

re alla goffaggine del cen
travanti. e nuovamente Bor
don ha parato con intuizione 
stupenda. Quanti punti in più 
avrebbe il Milan se solo aves
se trasformato 1 rigori a suo 
favore? 

Successivamente, non più 
di sette minuti in là, l'Inter 
è rimasta in dieci uomini per 
l'espulsione di Adriano Fe
dele. pescato al volo da Me
negali mentre tentava di 
emulare Mattioli fulminando 
con un montante destro Bu-
riani. Buriani è finito al tap
peto. Fedele negli spogliatoi, 
ma nei restanti ventiquattro 
minuti, nonostante la perico
losità di certe sue intuizioni 
offensive, nemmeno il van

taggio numerico è stato sfrut
tato. Ecco la spiegazione del 
participio: il Milan ha subi
to il pareggio, assieme al gio
co dirompente dell'Inter, e lo 
zero a zero dunque è esatta
mente quel che ciascuno si 
è meritato. 

L'Inter ha impostato la 
partita sullo scontro fisico 
individuale, non cattivo biso
gna riconoscere ma intenso, 
pagando con due cartellini 
gialli e uno rosso la sua tat
tica. Spesso ha favorito il 
Milan con sbandamenti e fa
cezie difensive inammissibili, 
specie in Facchetti che do
vrebbe rappresentare l'ultimo 
ostacolo difensivo in Argen
tina. In attacco è raramente 

riuscita ad elaborare un'azio
ne rapida, psrdendosi in mil
le disimpegni effettuati per 
consentire lo smarcamento di 
Anastasi o Muraro, o di Alto-
bslli quando costui e entrato 
al posto del secando. Il Mi
lan. more solito ed infruttuo
so. ha invece replicato in sin
tetici contropiedi nuova formu
la. cioè con tre passaggi smar
canti per fantasmi d'attacco 
che non ci sono e non ci pos
sono essere. La carta Buriani 
è tuttavia fallita per la stret
ta (e come s'è visto eccessiva) 
vigilanza di Fedele e quella 
Maldera per precipitazione. 

Abbiamo ancora ammirato 
a bocca aperta Antonelli, bra
vissimo palla al piede anche 
nel procacciarsi il rigore. In 

La casistica ha aiutato Bordon 
MILANO — All'arbitro Menegali il merito di 
aver gettato un pizzico di pepe su questo 
insipidissimo derby. Non fosse stato infatti 
per il rigore (vero o presunto che sia) con
cesso al Milan, ben poco interesse avrebbe 
la cronaca del dopopartita. E' cosa arcinota 
del resto, che la popolarità del calcio, specie 
quando il gioco latita, si regge in buona par
te sulle recriminazioni e sulle polemiche. 

Ma ripercorriamo coi protagonisti, natural
mente senza l'imputato (l'arbitro) che ligio 
alle direttive ricevute ha accomiato tutti con 
un perentorio « Non parlo. Grazie ». 

RIGORE — La parola al reo Facchetti: 
« Non ci sono dubbi, Menegali si è sbagliato ». 
Sono entrato pulito sul pallone anticipando 
Antonelli: a E' vero quello che dice Facchetti. 
Lui la palla l'ha colpita prima di me. Però 
è anche vero che prima mi ha sbilanciato 
con una spallata impedendomi di concludere ». 

ESPULSIONE — L'arbitro Menegali è ac
cusato anche per l'espulsione di Fedele. Sen
tiamo due versioni. Quella del giocatore e 
ciucila dell'allenatore nerazzurro Bersellini. 
Fedele: « Ho alzato il braccio per lasciare 
passare Marini e inavvertitamente ho colpito 
Buriani. E' anche \ero però che io corro 
scomposto muovendo troppo le braccia e già 
in un'altra occasione sono stato espulso por 
un altro involontario fallo del genere ». Ber
sellini: « Personalmente reputo affrettata la 
espulsione del mio giocatore. In questa parti
ta ho visto almeno dieci interventi del ge
nere, il più vistoso quello di Morini su Ma
rini. Fedele non voleva colpire ne sono cer
tissimo ». 

GIUDIZI SULLA PARTITA — Dice Lie-
dholm: « Nessuno meritava di vincere. Ab
biamo creato qualche occasione, però senza 
continuità. L'Inter non ci ha creato fastidi. 
Mi è sembrata più pericolosa all'andata ». 
Bersellini: s La vittoria l'abbiamo cercata più 
noi che loro. Comunque anche se il risultato 
positivo che ci manca da quattro anni è man
cato. son soddisfatto della prova dei miei ra
gazzi per la volontà che hanno messo in cam
po. Il Milan? Non dico niente degli avversari. 
Recriminazioni? Certo. Il gol fallito da Scan-
ziani e l'espulsione di Fedele che quasi ci 
costa due punti ». In tanto pianto, finalmente 
troviamo un sorriso. Proviene dalla faccia di 
Bordon che ha neutralizzato il rigore: « Ho 
fintato a destra e poi a sinistra per ributtar
mi sulla destra sicuro che Calloni tirava 
proprio da quella parte ed ho parato. Spe
ravo che tirasse Rivera per Impattare al ri
gore infilatomi dall'andata ma invece...». Da 
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Gianni Rivara: una dura battaglia con Orlali. 

che cosa deriva questa sicurezza? « Dalla sta
tistica che teniamo io e Cipollini, tanto è 
vero che Cipolla si è subito precipitato verso 
di me, per darmi una "ripassata" ». 

Il commento del post partita si chiude qui. 
Fuori, sosta un nutrito gruppo di tifosi. 
Chiediamo: « Cosa vi è piaciuto di piti di 
questo derby? ». La risposta è unanime: * Lo 
spettacolo di Nadia Cassini prima della par
tita ». il che è tutto dire, visto il livello dello 
show. Del 180* derby della Madonnina rimar
rà solo questo ricordo'' 

Lino Rocca 

quell'azione il brianzolo ha 
raccolto il pallone nienteme
no che sulla sua trequarti di
rettamente da un disimpe
gno difensivo di Buriani. e 
da solo evitando uomo dopo 
uomo è riuscito ad entrare in 
area dove Facchetti arrivato 
in ritardo dall'interno l'ha 
sbilanciato. Forse eccessiva e 
gali il quale, quattro minuti 
apparsa la severità di Mene-
più tardi, al 18', non ha avu
to cuore di concedere il bis 
quando Oriali ha sforbiciato 
Maldera. Era forse, questo se
condo, rigore più netto del 
precedente, sciupato da Cal
loni. 

Lidas. imprevedibile spesso 
e sconcertante nelle sue deci
sioni, ha atteso sino al 32' 
della ripresa per mandare in 
campo Bigon, più di dieci mi
nuti oltre l'espulsione di Fe
dele. La freschezza di un uo
mo in più. e perdipiù agile. 
forse avrebbe favorito il gio
co senza contare che Io scia
gurato Egidio doveva per for
za a quel punto essere capro 
espiatorio. Anche Bersellini 
ha voluto togliere Muraro 
per mandare in campo Alto-
belli, senza per questo ottene
re granché. 

Nel primo tempo 11 conto 
delle azioni d'una certa rile
vanza più o meno si pareg
gia. Dopo due minuti Rivera 
aveva aperto mirabilmente 
per Maldera ma quest'ulti
mo giungeva in ritardo sulla 
palla d'oro. Su punizione di 
Marini al 16' rovesciava spet
tacolarmente Anastasi, ma la 
traiettoria era centrale per 
le braccia di Albertosi. Tre 
minuti più tardi calciava dal
l'angolo ancora Marini, Mura
ro riusciva ad anticipare di 
testa l'uscita di Albertosi e 
successivamente Scanziani 
sempre di cranio metteva fuo
ri. Al 33' si registrava un 
triangolo rapidissimo che in 
tre tocchi tre (Turone-Capel-
lo-Rivera) portava il capita
no al tiro in area, parato dal 
bravissimo Bordon. 

Della ripresa più o meno 
s'è detto, o almeno si sono 
riferiti gli episodi più inte
ressanti. Certo, a questo li
vello l'emozione non e man
cata. In definitiva un'Inter 
meno scoperta che all'andata, 
ma sempre troppo scoperta 
per le papere di Facchetti e 
talvolta per l'irreversibilità 
di Scanziani. Grande, inve
ce, in assoluto Bordon: ed un 
Milan incapace di sfruttare le 
sue capacità d'intuizione, con 
Rivera che dà quel che dà. 
con un ottimo Antoneìii. con 
un Capello latitante, con un 
Morini coraggioso e pavido 
un minuto si ed uno no Con 
Maldera e Buriani. infine, ar
ginati. Di Calloni. simpatico 
ragazzo, che dire? In fondo 
e una brava persona. 

Gian Maria Madalfa 

La partita vista dietro gli striscioni 
Un coro che tace 

MILANO — «Milunisti si nasce non si diventa» alme
no così affermano in quella zona dei popolari stijxita 
dalla tifoseria rossonera organizzata. Eppure c'è anche 
un giorno nel quale un milanista si sente più.. milani
sta, più disjxìsto alla sofferenza, più se stesso visoni-
ma. Ebbene quel giorno magicamente esiste, è il giorno 
del tiionjo della guerra di campanile, il giorno dell'in
sulto ruggente tanto più '.iberatore perché indirizzato al 
cugino sciagurato, al vicino di casa, al compagno dt 
banco, al collega di lavoro- è il giorno del derby. 

« Egidio, Egidio » invoca il tifoso milanista all'inizio 
della partita, come se il coro di speranza ])otcssc cam
biare d'incanto la struttura morfologica di King Kong. 
« Scemo, scemo » nitrii lo stesso coro quando King 
Kong sbaglia il rigore perdendo così l'occasione di tra
sformarsi in un cherubino. E intanto una ragazzina 
ha i lucciconi, un tagazzotto che le siede a fianco dice 
che non è nulla, son solo le tonnellate di fumogeni au
gurali che appestano l'aria ma fanno tanto colore, un 
distinto signore capitato chissà come ai popolari, lui 
che non appartiene al « club rossonera » ed è magari 
interista, si sente a disagio e borbotta che mai più sa
lirà quassù in « mezzo ai matti ». Per il tifoso rosso-
nero l'arbitro è sempre come Calloni quando sbaglia il 
rigore, i giocatori dell'Inter hanno tutti una maternità 
incertissima. Il Gianni è sempre e solo il Gianni, Fe
tide viene invitato con garbo a vendere una jxirtc no
bile del corpo e il signore distinto sempre più a disagio, 
magari interista, dice che lui la prossima volta andrà 
in tribuna d'onore. 

Un milanista quando tace soffre e quando soffre tace. 
Ma un milanista tace solo quando si sente tradito dai 
beneamati più che dalla forza degli avversari. Un coro 
che tace e che soffre fa sincera commozione. Calloni 
è l'unico capace di far tacere e soffrire un coro. I 
diecimila dietro le bandiere piangerebbero tutti insieme 
se potessero. Forse non lo fanno solo perché nessuno 
glielo dice. Il sole è tramontato dietro lo stadio... Il 
vecchio cuore rossonero batte il ritmo della malin
conia, nessuno più si accorge che in campo giocano in 
undici contro dieci: gli infami tanto coccolati da folle 
passione hanno ormai consumato l'alto tradimento. E 
il distinto signore, magari interista, non si sente più 
tanto a disagio. Forse tornerà quassù ai popolari in 
« mezzo ai matti ». 

Carlo Brambilla 

Meglio le arance? 
MIIiANO — « Milnn, Milan, vaffù.. ». Manca un'ora e 
mezzo all'inizio del derby ma gli ultras nerazzurri, tac
cola dietro il loro striscione sulle gradinate di San Siro, 
sono giti in piena attività Ogni tanto il coretto ha una 
variante, a dimostrare che questi tifosi d'assalto non 
mancano di vivida fantasia: « Milati, Milan, vncenga ». 

Si sono scelti un nome davtero curioso « Iloys ne
razzurri» Uno the non sa entra a San Sin* e dice-
che carmi, con quel nome chissà quanto britannico 
lair-pluy. Poi sente i ragazzoni (un centinaio in tutto, 
dai quindici a: venti, blue-jeans e \mgltone) intonare 
slogan come quelli sopraccitati Beh, si pensa, sono ra
gazzi, dopotutto le jxirolacce le dicono anche in televi
sione. niente dt grave, joliardt degli stadi, si sfogano 
un po'. 

Ma t boys ci tengono a far capire che il loro nome 
e carico di ironia. E giti a tirare frutta marcia e carta 
igienica sul pubblico che sta sotto. Per fortuna che i cor
rispettivi del Milan sono dall'altra parte dello stadio. 
Così i boys fi limitano a fare, a ritmo di tuffa il clas
sico .< braccetto » in direzione degli odiati avversari. 
Hanno un bel cooi dinamento, non c'è che dire. Cento 
avambracci destri scattano simultaneamente contro cen
to mant sinistre sembra il balletto della Carro, tutti 
perfettamente a tcmjKt. 

La coreografia è completata di un fitto lancio di pe
tardi, mortaretti, fumai ole e cartacce. Tante cartacce, 
che svolazzano per lo stadio e st depositano sul campo. 
« Io ce le farei raccogliere con la lingua, a quei baluba 
11 », dice un signore sulla cinquantina che eviden
temente e rimasto ai tempi temoti di «arbitro cor
nuto )'. / boys hanno t loro capi. Sono quottro o 
cinque, ogni tanto si alzano e dirigoon I coretti, 
poi si affacciano alla balaustra e sputano sui signori 
di sotto che protestano per la frutta marcia e le 
cartacce. 

Sociologìa ed elzeviristi dicono che questa è gente 
che alla domenica sfoga le frustrazioni accumulate du
rante la settimana. Grida turpiloquio, ceffoni (quando 
j« bene) e poi tutti a casa, belli scaricati. Beh. allora 
ci si può consolare: meglio le arance fradice piuttosto 
che altre cose. O siamo troppo indulgenti'' 

Michele Serra 

Gl i abruzzesi'sconfitti malgrado la giornata-nò dei venati 

Solo un gol di Trevisanello 
nella noia di Verona-Pescara 

MARCATORI: AI 6' della ripre
sa Trevisanello. 

VERONA: Superotti 6; Ingoz
zo 6, Splnozzi 7; Busatta 5, 
Bachlechner 6, Xegrìsolo 6 
(dal 35' del «.t. Maddé 6); 
Trevisanello 6, Mascettl 3, 
Ctori 7, Esposito 5, Zigoti! 5, 
13. Pozzani, 14. LuppK 

PESCARA: Piloni 5; Mosti 6. 
Mancln 5; Di Siasi 6 (dal 
25' del s.t. CinquetU 3). An-
dreuzza 6, Galbiati 6; Ferro 
7. Repetto 6, Orari 5, Zucchl-
ni 6, Grop 5, 12. Pinotti, 13. 
Eusepi. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no S. 

SERVIZIO 
VERONA — A Verona c'era 
un bel sole primaverile e gli 
uomini di Valcareggi, dopo la 
strepitosa esibizione di do
menica scorsa a Bologna, ave
vano evidentemente deciso di 
concedersi un turno di ripo
so. I gialloblù non possono 
notoriamente contare su gioca
tori di particolare verve ago
nistica: solo che ieri e man
cata loro anche la buona ispi
razione tecnica che solita
mente li sostiene. 

Mascetti. ad esempio 'incap
pato in una giornata nens-
sima) si e ridotto a fare 
la bella statuma in mezzo al 
campo, sbagliando una sene 
incredibile di passaggi: Espo
sito e Brusatta. ancorché por
vi rimedio, hanno pensato be
ni» di assecondare la scialba 

V*' ^S'ì 
Far Valcaroggi duo punti d'oro ma qualche praoccupazìono por il 
gioco modiocro dai suoi. 

prestazione del 35enne capita
no e. da buoni gregari, hanno 
portato eccessivamente il pal
lone. anche perche completa
mente a corto di idee. Per lo
gica conseguenza il tandem 
di punta di Valcareggi. orfa
no di validi suggerimenti, si è 
inaridito in un'azione isolata 
e priva di costrutto. Zigoni 
latitava senza prendersi la 
briga di andare alla ricerca 
dei palloni che nessuno gli re
capitava, e quindi restava il 
soiO Gon. animato da buo
ni propositi, a smaniare in 
prossimità dell'area abruzze
se. 

Contro una squadra in si
mili condizioni non ci sareb
be voluto molto per ottenere 

un risultato utile. Invece il 
Pescara ce l'ha messa, tutta 
ed è riuscito a perdere, la
sciandosi sfuggire una favo
revole opportunità e male am
ministrando gli ultimi spiccio
li di speranze che la matema
tica ancora gli assegnava nel
la corsa alla salvezza. Appe
na sufficiente in difesa (pro
prio un colpevole svarione del
l'estremo Piloni ha propiziato 
il gol vincente del Verona), 
accettabile per gli slanci vo
lontaristici il gioco dei cen
trocampisti, la compagine a-
bruzzese ha finito col pagare 
a caro prezzo l'ormai cronica 
debolezza del reparto offen
sivo. 

Infatti né Orazl né Grop (e 
tantomeno l'evanescente Cin
quetU che Cadde ha immesso 
al 25' della ripresa) hanno 
mai saputo trovare un guiz
zo decente, tale da preoccu
pare Superchi e compagni; co
sicché al tirare delle somme, 
il più positivo è risultato il 
giovanissimo Ferro, da cui 
però non si poteva pretende
re che si ripetesse nel ruolo 
di match-winner come dome
nica scorsa contro la Lazio. 

Tra due squadre ridotte a 
cosi mal partito è uscita una 
gara dai toni lenti, priva di 
emozioni, e desolatamente 
vuota sotto il profilo tecnico 
agonistico. Il Verona l'ha lat
ta sua, come detto, grazie ad 
un tiro senza pretese di Tre
visanello che ha messo in gra
vi pasticci l'incerto Piloni, de
terminando la rete decisiva 
al 8' della ripresa. Appena un 
minuto prima, i gialloblù a-
vevano costruito una delle ra
re azioni pericolose con una 
combinazione Busatta-Gori, il 
cui tocco finale veniva respin
to da Piloni e poi allontana
to sulla linea di porta da Gal
biati. Subito dopo il gol vin
cente, frutto di un tiro da lun
ga gittata, non troppo forte, 
di Trevisanello; Pilone si al
lungava in tuffo ma riusciva 
solo a toccare in modo ma
laccorto la sfera che poi ter
minava in rete. 

Massimo Manduxio 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Jwenttrs-'Atelenta 

Fiorentino-Rome . . 

Foggia-Geno* • . . 

L. Vicenza-* Lazio . . 

Milan-lntor . . . . 

Perugia-Napoli . . . 

Torino-Bologna . . . 

Verena-Pescara . . 

SERIE « B » 

Ascoli-Broscia . . . 

Cegiieri-Paierme . . 

Catenrare-Sambenedert. 

Coaona-Rimini . . . 

Cremonese Bori . . 

Lecce-Temone . . • 

Avelline-* Medeno . . 

Son-pdorie-FIttoiooa 

Taronto-Vofooo 

2-0 

2-0 

1-1 

3-1 

O-O 

2-0 

2-0 

l-O 

3-0 

1-1 

3-1 

1-1 

1-1 

M 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 17 roti: Paolo Rossi; con 
13: Saveldi; con 9 : Prono o 
Grazianì; con S: Mascotti, 
Spsggìorin, Di Bartolomei o Po
tici; con 7: Giordano, Do Pon
ti o Benìnsegna; con 4: Rive» 
ra. Maldera, Damiani, Altobel
l i . Solla, Bottega e Garlatchel-
l i ; con 5: Amenta, Nobili, 
Scanziani; Guidetti o Antogno-
ni; con 4: Muraro, Chiodi, 0-
golatti o Gerì; con 3: Mastel
lo, Luppi, Cavsie, lardell i . Bo
rlotti, Bagni. Vannini, Libero, 
Pircher, Scala, Pin, Capello, 
Pocci, Bertarelti, Zvcchini, Co-
oo. Orioli, Prostanti, Bordon, 
Iorio; con 2 : Panno, Gemilo, 
Novellino, Gorotti, D'Amico, 
Pironini, Paino, Tavolo • offri. 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Owadri; con 10: 
diimonti (Pel . ) , Palanco; con 
f : Ambo, Chimenti (Somb.), 
JocO'vejno, Moco, rTOHogjrini, Sti
v i ; con t : Beccati, Molt i ; con 
7: Beffinoti!, Ponto, Ptrw; c*n 
é : Broocioni, Boni , Chiotti, 

CLASSIFICA SERIE «A» 

in casa 
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JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

L. VICENZA 
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PERUGIA 

VERONA 

NAPOLI 

ROMA 

ATALANTA 

LAZIO 

GENOA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

POGGIA 

PESCARA 
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fuori casa 

V. N. P. 

4 7 1 

2 4 4 

4 5 2 
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0 5 * 

2 4 3 

1 4 « 

0 « é 
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1 3 7 
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F. S. 

34 9 

27 16 

31 19 

34 25 

22 16 

29 24 

23 20 

24 19 

22 24 

19 23 

21 2t 

19 21 

22 32 

15 21 

14 32 

14 31 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in 

V. N. P. 

fuori casa 

V . N P. 

ASCOLI 

LECCE 

MONZA 

TERNANA 

AVELLINO 

TARANTO 

CATANZARO 

PALERMO 

SAMPDORIA 

BRESCIA 

BARI 

CAGLIARI 

SAMBENEDETT. 

RIMINI 

VARESE 

CESENA 

CREMONESE 

COMO 

PISTOIESE 

MODENA 
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F S 

51 17 

30 15 

24 20 

25 21 

13 15 

25 24 

32 30 

2S 24 

21 24 

27 2» 

2 t 29 

37 34 

25 23 

22 25 

22 31 

33 25 

21 30 

15 25 

15 31 

14 31 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Bobrano-Serogno 2-0; Jwniorcasale-Trento 0-0; Locco-Biel-
looo 3-0, Omogne-Awdoco 2-0; Padova-Novara 0-0; Piaconn-Pergocrema 
0-0; Pro Patrie-Treviso 1-0; Pro Vercelli-Alessandria 3 -1 ; Sant'Angelo Lc-
digìano-Mantova 1-1; Udinese Triestina 4-0. 
GIRONE i l i : Empoli-Teramo 1-0; Forli-'Alma Fano 2-0; Giwlianova-
Siene 0-0 (campo neutro); Grosseto-Prato 0-0; Olbia-Arene 1-1; Parma-
Livorno 1-0; Pise-Reggiano 0-0; Ricciene-Chieti 0 4 ; Spal-Lwccheso 2-2; 
Spesi* Messe** 1-0. 
GIRONE « C - Barletta-Nocorina 1-1; Benevento-Crotone 2-0; Campobas
so-Brindisi 3-1; Catania-Marsala 1-0; Malora-Siracusa 1-0; Paganese-Sor-
rene* 1-0; Pro Cavese-Salernitana 2-0; Pro Vasto-Turris 1-1; Ragusa-
Reggino 0-0, Trapeni-Latino 1-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A • : Udinese punti 39 ; Janiorcosale o Piacenza 34; Novara 30; 
Treviso o Mantova 24; Bielle**, Triestino, Sant'Angele Lodigiano o Padova 
25; Tronto, Pergecrema o Lecco 24; Bolzano 23; Pro Vercelli o Omogna 
20; Alessandria, Aodece o Pro Patria 19; Serogno 1 1 . Pro Patria, Omogna, 
Bielle**, Sant'Angelo Lodigiano, Alessandria, Padova, Pro Vercelli o Manto
va duo portilo in meno; Jeniorcasale, Triestina, Bolzano, Lecco, Piacenza 
o Novera una portila in meno. 
GIRONE « B » . Spot punti 39; LiKchooe 37; Parma 33; Pise o Spezia 3 1 ; 
Reggiane 29; Teramo, Arezzo o Chieti 2 t ; Forlì 27; Livorno 24; Empoli 
25; Alma Fano, Riccione o Grosseto 23; Siene 22; Prato 20 ; Giwlianova 
19; Olbia 17; Moososo 15. 
GIRONE « C > : Benoionto punti 34; Cetonie 34; Nocerino 33; Reggina 
32 ; Camp sbasso 3 1 ; Borlotto 2 i ; Latine • Sorrento 27; Saternitone 24; 
Terrie, Motore o Pro Covo** 35; Sirocese o Morsero 24; Pagane»* 33; 
Trogoni 22 ; Refeoo o Pro Vasto 20 ; Crotone 19; Brinditi 11 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna-Milen; Genoe-Atelanta; Inter-Perugia; 
Juventus-Verona; L. Vicenza-Fiorentina; Lazio-
Roma; Napoli-Torino; Pescara-Foggia. 

SERIE B 
La serie « B » osserva domenica il turno «li 

SERIE C 
GIRONE « A » : Alessendria-Locco; Audace Boi-
zane; Bietlese-Jvniercesale; Novero Oiiiogno; 
Pergocreme-Podova; Pieceraa-Udinoso; Sorogno-
Mantova; Tronto-Pro Vercelli; Trevioo-Sont'An-
gelo Lodigiano; Triestino-Pro Patrio. 

GIRONE - » • Arene-Più; Empoli-Cresirli; 
Forli-Giwlianova; Lirorno Speda; Lwcchaoa Par-
ma; MessoeoOrbia; Piato-Cfcsstl; ffaggtaioj U h 
clone; Sieno-Spol; Tonino Almo Fano. 

GIRONE « C . : Brindisi Molai a; 
ta; Latino-Pro Vette; 
no Mortala; f alt»Milana Rafano; Sirecott Moto 
rine; Sorronto-Bonevento; TrapaniTtmpahoMi; 
Twrrfa-Pr* Ceveoo. 
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